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Emergenze
› �Polizia Municipale di Terred’Acqua: 
   051.6870087
› �Carabinieri: 
   051.733104 -112

Turni farmacie week end e festivi 
› Farmacia Barbolini:
	 sabato 15 e domenica 16/12
› Farmacia Centrale:
	 sabato 1/12; sabato 22/12;  25 e 26/12; 

sabato 29 e domenica 30/12

 Numeri utili

Luci Natalizie

Dopo alcuni anni tornano le luminarie ad 
addobbare le vie e le Piazze del Cen-
tro di Anzola. È un fatto importante a 

cui vogliamo attribuire un valore simbolico. 
Quest’anno si sono impegnati tutti, con gran-
de sinergia e collaborazione: commercianti, 
aziende, associazioni imprenditoriali, Pro Loco 
e amministrazione comunale, insieme per rea-
lizzare un progetto di luminarie per vestire di 
colori e di luci le prossime festività natalizie. 
Allo sforzo iniziale della Pro Loco si sono asso-
ciati ben 62 esercizi commerciali e studi pro-
fessionali, 12 aziende e 4 associazioni di volon-
tariato e imprenditoriali che hanno incaricato 
un’azienda del settore per allestire ambienta-
zioni natalizie in piazza Giovanni XXIII, in via 
Emilia, via Goldoni, via XXV Aprile e via Baiesi: 
l’insieme andrà a creare una luminosa cornice 
agli eventi in programma nel mese di dicem-
bre. Saranno tutte luci di “ultima generazione” 
con tecnologia LED a garanzia di un bassissimo 
consumo di elettricità, senza nulla togliere al 
fascino del centro storico illuminato a festa, 
ancor più bello nell'atmosfera della notte. 
Anche le luci di Natale sono il segno della vo-
lontà tangibile di far vivere a pieno il nostro 
paese, di valorizzare le ottime attività com-
merciali e l’imprenditoria locale, un segno ine-
quivocabile di speranza per un futuro di certo 
migliore del tempo attuale.
Con particolare riconoscenza, ringrazio le ti-
tolari di alcuni negozi del Centro che hanno 
assunto l’impegno di cercare adesioni all’ini-
ziativa: lo hanno fatto con grande motivazione 
e… grande successo. Prossimamente fornire-
mo anche un rendiconto di tutte le donazioni 
ricevute ma per ora invito tutti  a partecipare 
con il sindaco e le autorità cittadine alla ac-
censione ufficiale delle Luminarie Natalizie 
Sabato 1 Dicembre alle ore 15,00 in Piazza 
Giovanni XXIII. 

Alfonso Racemoli
Presidente Pro Loco

Care lettrici e cari lettori, 
un altro anno di difficoltà se ne sta andando e cresce il desiderio di un cambio 
di prospettiva, di speranze da nutrire con fiducia e senso di realismo. Gli auguri 
che ci scambieremo quest’anno troveranno uno scenario accogliente grazie 
alle tante manifestazioni di Anzola in Festa che sono caratterizzate dal ritorno 
delle luci nelle vie e nelle piazze del nostro centro. Grazie al contributo di tanti 
commercianti e imprenditori, il centro sarà bello da vivere, accogliente agli 
incontri e qualificato per gli acquisti.  
Il nodo principale per tutti è la ripresa economica e con essa quella del lavoro 
e tanto, in questo ambito, può fare la politica con le sue scelte e le sue priorità. 
Purtroppo la tendenza è quella di considerare la politica un accessorio sempre 
più inutile e costoso. Tutto questo delude i cittadini ma posso testimoniare 
per tante persone, che delude anche chi, nella politica, ha sempre visto uno 
strumento per migliorare la vita della maggioranza dei cittadini e, nell’attività 
politica, un servizio per il bene comune. 
Ad Anzola, la riduzione degli sprechi è in atto da diversi anni, a tutti i livelli, 
compreso quello dei costi della politica e, oltre ad avere ridotto le indenni-
tà, ricordo che le deleghe dell’assessore Santagada sono state redistribuite in 
giunta anziché passare ad un nuovo assessore. Sono piccoli segnali, potrà dire 
qualcuno, ma fanno parte di un modo di concepire l’amministrazione della 
cosa pubblica, come l’attenzione che abbiamo posto nella gestione dei conti 
comunali che ci ha valso, per il 2012, la nomina di Comune virtuoso. Siamo 
riusciti a raggiungere questo risultato (con altri tre Comuni della provincia di 
Bologna), grazie al lavoro di squadra che abbiamo fatto affiancando lavoro 
politico, amministrativo e tecnico. Per tanto impegno voglio ringraziare di 
nuovo tutti gli operatori comunali per l’attenzione e la qualità dimostrata nel 
lavoro svolto. Non era scontato ma siamo riusciti a far sì che per quest’anno 
al nostro Comune, fosse azzerato il patto di stabilità con il risultato che ab-
biamo fatto investimenti su sicurezza (videosorveglianza), impianti sportivi 
e manutenzione di strade e piste ciclabili. Anche sul piano dei servizi siamo 
riusciti a “tenere” con i necessari supporti alle realtà più deboli, la terza età, 
l’infanzia, i cassaintegrati, nonostante i tagli lineari che ci hanno portato a 
ridurre la spesa. 
Anche per il 2013 siamo pronti a lavorare con parsimonia ma continueremo 
a manifestare affinchè questo patto di stabilità venga rivisto e ci venga re-
stituita la possibilità di spendere le nostre risorse. Abbiamo, con i cittadini di 
Anzola, ancora diversi impegni e vogliamo rispettarli. Stiamo lavorando per 
far decollare il POC (piano operativo comunale) e raggiungere gli accordi con 
i privati per fare il PSC (piano strutturale comunale) che riguarda la pianifi-
cazione territoriale ed i nuovi insediamenti abitativi e produttivi. In questo 
ambito contiamo anche di reperire le risorse per realizzare le opere necessarie 
per qualificare i servizi che sono la spina dorsale del nostro welfare, fra cui il 
Poliambulatorio. Con i tempi che corrono non sarà né semplice né facile. Ci 
proviamo con l’impegno di sempre e sicuramente ce la faremo, in attesa della 
ripresa economica generale. 
Negli appuntamenti di fine anno abbia-
mo programmato diverse iniziative. Sia-
mo in movimento grazie anche a tutte le 
associazioni del volontariato che ringra-
zio per l’impegno continuo, la creatività 
e l’entusiasmo con cui rendono vivace e 
attiva la nostra comunità. C’è un even-
to, di cui raccontiamo diffusamente in 
queste pagine, su cui mi voglio soffer-
mare per invitare tutti voi a partecipare. 
Si tratta della presentazione del libro su 
Francesco Testoni di Loris Marchesini 
che ringrazio per l’eccelso lavoro che 
ha fatto nel raccontare questa parte di 
storia dimenticata ma che ora sarà ri-
cordata degnamente anche con la dedi-
ca a Francesco Testoni della nostra sala 
consiliare. Testoni, il muratore sindaco, 
è stato il sindaco della ricostruzione del 
dopo guerra ed a lui dobbiamo molta ri-
conoscenza.  
Care concittadine e concittadini, sento 
di dovervi ringraziare, per l’attenzione 
che ogni giorno manifestate verso la no-
stra comunità con le opere e a volte con le critiche che servono a migliorare. 
Grazie di cuore dal vostro sindaco e auguri di buone feste anche a tutti i vo-
lontari e dipendenti comunali, perché senza di voi non “ce l’avremo mai fatta”. 
Grazie e auguri ai capigruppo ed ai consiglieri comunali per il lavoro svolto e 
per il reciproco rispetto nella discussione tra persone che si confrontano. Gra-
zie infine agli assessori della giunta che mi affianca e con cui condivido ogni 
giorno le difficoltà e qualche volta, per fortuna, belle soddisfazioni. 
Un abbraccio fraterno dal vostro sindaco.

Loris Ropa
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2
Urp informa
Macellazione dei suini per 
il consumo familiare
La macellazione dei suini a domi-
cilio è consentita fino al 28 feb-
braio 2013, previa autorizzazione 
dell’Azienda sanitaria. La domanda 
di macellazione deve essere presen-
tata all’URP del Comune (anche telefonicamente 
al numero 051.6502111) con almeno due giorni di 
anticipo, per prenotare la visita del veterinario nel 
luogo di macellazione.
Le visite sanitarie saranno effettuate dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 e il sabato dalle 
8,00 alle 13,00. L’Azienda sanitaria ha stabilito un 
compenso per la visita veterinaria pari a 9,00 euro 
per ogni capo macellato.

Chiusura degli uffici 
per le festività natalizie
In occasione delle festività natalizie l’apertura al 
pubblico dei servizi comunali subirà alcune varia-
zioni: 
24 dicembre chiusura ore 12,00 
27 dicembre chiusura ore 13,00 
31 dicembre chiusura totale 
3 gennaio chiusura ore 13,00.

Pronto intervento, da venticinque anni

Con una festa in piazza Grimandi, su cui affacciano i suoi uffici, la Aereospughi srl ha festeggiato i suoi primi 25 anni di 
attività. Domenica 7 ottobre i titolari Roberto Venturi e la moglie Paola Lambertini hanno accolto gli amici, i clienti e le 
autorità: il sindaco Ropa in rappresentanza dell’Amministrazione comunale e Luigi Rossi presidente della CNA di Anzola. 

L’azienda opera nel settore “pronto intervento pulito” cioè bonifiche ambientali, spurgo di pozzi neri, disinfestazioni e trasporto 
rifiuti speciali e si è sempre caratterizzata per le dotazioni ad alta tecnologia dei suoi mezzi che operano con telecamere e 
attrezzature speciali. I coniugi Venturi iniziarono l’attività nel 1987 giovanissimi e timorosi di fare un passo così importante ma 
ora ne sono fieri e guardano con riconoscenza il passato fatto di lavoro, tanti clienti ed una ottima squadra di nove collaboratori 
con cui contano di proseguire per un futuro ancora lungo. 

Aria di novità ad Anzola Emilia  
con una torrefazione biologica e sociale

L’albero del caffè a settembre ha festeggiato il suo primo anniversario di attività alla fiera SANA di Bologna, fiera del bio-
logico e dell’alimentazione naturale. L’azienda, che si trova in località Chiesaccia, è un progetto della Cooperativa sociale 
Altercoop nato per dare opportunità di lavoro a persone con 

diverse abilità mentali o che hanno avuto trascorsi nella Casa Cir-
condariale della Dozza di Bologna. Recuperando i tempi e le con-
suetudini di produzione tipiche artigianali, promuove reti sul terri-
torio per operare in modo virtuoso: gli scarti di produzione come 
la pellicola vegetale del caffè, vengono utilizzati da un’azienda 
biologica di Anzola come concime naturale. Anche la filiera è at-
tenta alla solidarietà ed al biologico infatti vengono utilizzati caffè 
bio che arrivano da Brasile, Nicaragua, Etiopia, Tanzania e India 
coltivati in cooperative a loro volta risultato di progetti sociali 
importanti. La torrefazione è in produzione da un anno, dopo un 
importante lavoro di formazione delle persone che ci lavorano, 
che attualmente sono tre: Ermanno, Federico e Claudio. Il resto 
della squadra operativa è costituito da Alessio, il tecnico di caffè 
che ha saputo costruire tutto ciò e da Lorena che si occupa dello 
sviluppo e della promozione di questo prodotto così “corposo”. 
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3Il miglior futuro geometra

Anche l’Amministrazione comunale di Anzola, con il sindaco Ropa presente alla cerimonia, ha voluto complimentarsi con Simone Pozza residente a Lavino di Mezzo, per essersi 
aggiudicato il Premio Borghesani 2012. Il premio Borghesani, giunto alla quarta edizione, nasce per volontà congiunta del Lions Club San Giovanni in Persiceto e dall'A.I.N.Pe. 
(Associazione Italiana nella Pediatria) per mantenere vivo il ricordo di Giorgio Borghesani, socio emerito del Lions Club di San Giovanni in Persiceto che ha svolto una forte 

attività di sostegno del mondo lionistico e soprattutto ha dedicato grande impegno all'AINPe come promotore e sostenitore.
Giorgio Borghesani era geometra e da qui l’idea di assegnare, in suo nome, una borsa di studio annuale, al miglior allievo del corso Geometri del Polo scolastico I.S.I.S. Archimede. 
Per l’anno scolastico 2011/2012 il prescelto è stato Simone Pozza che ha ricevuto il premio in una cerimonia svoltasi il 3 novembre nel Municipio di San Giovanni in Persiceto. 
Nell’occasione il vice sindaco Tomaso Cotti ha ricordato la figura di Borghesani per la capacità di unire forze sociali, anche distanti, in progetti comuni e condivisi come AINPe.
Il Premio Borghesani, da ultimo, si contraddistingue per l'essere trasversale sui Comuni di Terred'acqua, infatti quest'anno, per la seconda volta viene premiato un cittadino di 
Anzola. Si attendono gli sviluppi di una iniziativa che intende proseguire sotto l'egida del Lions Club persicetano.

L’idea di partenza è stata quella che essere genitori ed insegnanti oggi rappresenta per certi versi una vera “sfida”:  di fronte alle 
vecchie regole che la tradizione tramandava di padre in figlio “piangere fa bene ai polmoni, una sculacciata ed i capricci cessano” 
ma anche “l’ideale del genitore amico” i giovani genitori si pongono dubbi ed interrogativi. 

Oggi c’è un fiorire di testi di puericultura, così come di riviste divulgative di pedagogia e psicologia. Quindi, per certi aspetti, i genitori 
sono più competenti che in passato.
D’altro canto, lo stile della vita quotidiana è diventato sempre più stressante. C’è un senso diffuso del tempo che manca, di corse, di fa-
tica, per i ritmi serrati che gli impegni del lavoro e della famiglia comportano. Questa sensazione entra in collisione con il forte desiderio 
di stare bene in famiglia con i propri figli e di non essere in tensione. Nel contempo gli insegnanti e gli educatori si ritrovano a dover fare 
i conti con una educazione “nuova”: gli schemi autoritari del passato, così come quelli eccessivamente libertari, non sono più accettati, 
ma non è sempre facile trovare un modo di stare con i bambini che sia insieme autorevole e democratico. 
Il nuovo modo di vedere l’infanzia rende l’insegnante più sensibile, più capace di comprendere che i comportamenti “difficili” dei bambini 
sono dei messaggi, ma non sempre è semplice interpretarli correttamente ed individuare le strategie educative più efficaci.
È normale quindi trovarsi in empasse, essere in dubbio e chiedersi se la strada educativa che si sta percorrendo sia quella giusta. È pro-
prio per questo che parlarne, può aiutare genitori ed insegnanti a ridefinire il modo in cui si guardano le azioni del bambino e quindi, ad 
attivare differenti strategie educative, in grado di migliorare anche la qualità delle relazioni.
Incontrare in questi anni, tanti genitori ed insegnanti, ha permesso di costruire, nel tempo, una rete di risorse e di scambi utili per non 
frammentare l’immagine dei bambini, spesso con comportamenti molto differenti a scuola e a casa. 
Questa è un po’ la “sensazione” del percorso dello sportello di questi anni: un lavoro di rete, di squadra, con azioni singole e plurali, con 
frequenti raccordi tra le famiglie e le scuole, con l’intento di promuovere, assieme, un più diffuso senso di benessere fra tutti i cittadini, 
grandi e piccoli.
Per chiedere un colloquio si può prendere appuntamento al tel. 051 6502115. Le date disponibile per il 2013 sono: 15 gennaio, 26 feb-
braio, 26 marzo, 16 aprile, 14 maggio e 18 giugno.

Silvia Travaglini - Pedagogista del Comune

i 
bambini

e i ragazzi
anzola 

cresce

Associazioni a sostegno 
dell’infanzia e della 
genitorialità

Didì Ad Astra 
Associazione di promozione 
sociale per il benessere 
psico-sociale delle persone 
diversamente abili e non. 
www.didiadastra.org

C.O.F.F.A.I.C.E.
Il Comitato Organizzatore 
Feste Fine Anno per l’Istituto 
Comprensivo E.De Amicis 
promuove iniziative di raccolta 
fondi a sostegno delle attività 
scolastiche.
http://coffaice.beepworld.it

Volontari di Lavino di Mezzo
Associazione di promozione 
sociale che realizza laboratori per 
bambini.
http://volontaridilavinodimezzo.
blogs.it
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Lo sportello pedagogico come sostegno al ruolo educativo   
Lo sportello pedagogico è nato nel 2005 come servizio rivolto alle famiglie e dal 2010 ha esteso la sua accessibili-

tà alle insegnanti delle scuole dell’infanzia del territorio, pubbliche e private. Il servizio è gratuito, ha un calendario 

prefissato e da ottobre a giugno, una volta al mese,  è possibile incontrare la pedagogista, previo appuntamento 

presso l’ufficio Scuola del Comune. Ma perché è nato questo strumento? E quale riscontro ha avuto?

IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Magazzino e Uffi cio:
Via Emilia, 41/R - 40011 Anzola dell’Emilia
Tel. 051.735309
Cell. Davide: 3488293820

Web: www.bolognaimpianti.it
e-mail: info@bolognaimpianti.it

s.n.c
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vivi anzola

È Natale
» Sabato 1 dicembre  
ore 15.00
Piazza Giovanni XXIII
“Anzola in Festa”, 
Accensione delle 
Luminarie Natalizie con  
le autorità cittadine.
» Sabato 1 e Domenica 
   2 dicembre 
Presso Sinflora Villaggio di 
Natale, Via Emilia 305/b
Mercatino di Natale per 
la Casa dell’accoglienza
Aperto sabato dalle 14,30 
alle 19,00 e domenica  
dalle 10,00 alle 19,00.
» Domenica 2 dicembre 
ore 15.00
Piazzetta Biagi Lavino  
di Mezzo 
“Lavino in Festa”
Animazioni, mercatino, 
musica, caldarroste e vin 
brulè.
» Domenica 2 dicembre 
ore 21.00
Parrocchia S.S. Pietro e 
Paolo
The Praising Project Go-
spel Ensemble Concerto 
Gospel a cura dell’Anzola 
Jazz Club in collaborazione 
con Pro Loco. Offerta li-
bera a sostegno della Casa 

dell’Accoglienza.
Al termine del concerto, 
scambio di auguri nel 
salone parrocchiale.
» Venerdì 7 dicembre  
ore 17.00
Biblioteca comunale De 
Amicis
Giacomino e il fagiolo 
magico
Produzione a cura del 
Teatro delle Temperie 
con Alessia Raimondi e 
Margherita Zanardi.
Nell’ambito di Fiabe a 
merenda, con il sostegno 
di Coop. Casa del Popolo.
» Venerdì 7 dicembre 
ore 19.30
Le Notti di Cabiria
Festa sociale 
dell’Anzolavino calcio 
Annuale appuntamento 
per sostenere l’attività 
della società calcistica 
anzolese. Cena sociale 
aperta a tutti. 
Sottoscrizione a premi: 
primo premio week end 
“benessere” per due 
persone. Musica con 
piano bar e karaoke. 
Prenotazioni tel. 051 
735272 oppure presso 
sede in via Lunga 17,30 - 
19,00 fino al 5 dicembre.
» Sabato 8 e Domenica  
    9 dicembre 
Oratorio Parrocchia S.S. 
Pietro e Paolo 
Mercatino di Natale per 
la Casa dell’Accoglienza 

Aperto sabato dalle 7,30 
alle 12,00 e domenica 
dalle 7,30 alle 12,00.
» Sabato 15 dicembre 
ore 16.00
Parrocchia S.S. Pietro e 
Paolo
Spettacolo di Natale 
dei bimbi della scuola 
dell'infanzia “G.Vaccari”.
» Domenica 16 dicembre 
Dalle 9.00 alle 18.00 
“Anzola in Festa”
Animazioni, mercatini, 
musica, caldarroste vin 
brulè e …Babbo Natale. 
Stand gastronomico con 
pranzo a mezzogiorno e 
crescentine e raviole nel 
pomeriggio.
» Martedì 18 dicembre  
ore 20.30
Sala mostre della Bibliote-
ca comunale De Amicis
Conferenza 
Per una lettura laica 
della Bibbia: leggere 
diversamente uno dei 
testi fondamentali della 
cultura occidentale
Conferenza del  
prof. Guido Armellini
“La Bibbia - ha scritto Nor-
throp Frye - è un elemento 
di rilievo della nostra 
tradizione immaginativa, 
qualsiasi cosa pensiamo 
di credere al suo riguardo. 
Perché questo enorme, 
spropositato, eccessivo 
libro siede qui inesplica-
bilmente nel mezzo della 

nostra eredità culturale, 
frustrando tutti i nostri ten-
tativi di camminarci attor-
no”. Un libro ingombrante, 
imbarazzante, perché da 
un lato il suo carattere re-
ligioso sembra rinchiuder-
lo entro l’ambito esclusivo 
dei credenti, e dall’altro il 
suo fascino estetico, il suo 
peso su tutto ciò che è 
venuto dopo nella cultura 
dell’occidente, lo rendono 
un punto di riferimento 
inevitabile per tutti, in-
dipendentemente dalle 
opzioni religiose.
L’idea che la Bibbia 
possa essere letta con 
uno sguardo laico è 
estranea alla cultura del 
nostro paese. Anche per 
questo un approccio di 
questo tipo può rivelarsi 
interessante e non privo di 
sorprese.
» Sabato 22 dicembre 
ore 20.00
Le Notti di Cabiria,  
Cena sociale di Anzola 
Basket
Annuale appuntamento 
per sostenere l’attività del 
basket di Anzola. Cena so-
ciale aperta a tutti.
Grande Sottoscrizione 

a premi: primo premio 
televisore lcd 40 pollici. 
Prenotazioni al cell. 338 
3095754.
» Sabato 22 dicembre 
Casa dell'Accoglienza, via 
Goldoni, 40
Presepe Vivente
» Domenica 23 dicembre 
ore 21.00
Parrocchia S.S. Pietro e 
Paolo
Concerto della Corale 
Ss.Pietro e Paolo
» Mercoledì 26 dicembre  
ore 15.00
Centro sociale Ca’ Rossa
Recital di S. Stefano 
con il soprano Elisabetta 
Gurioli

Capodanno 
Anzolese
» Lunedì 31 dicembre  
Dalle ore 20.00 
Le Notti di Cabiria, 
via Santi, 1 
Veglione di Capodanno 
L’Anzola Basket invita tut-
ti gli anzolesi e i loro amici 
al grande Veglione di Ca-
podanno con cena, musica 
da ballo e animazione 
per i più piccoli. Dopo la 
mezzanotte, spumante e 
borlenghi.  
Informazioni e prenotazio-
ni cell. 338 3095754.
Dalle ore 21.00
Piazza Grimandi 

Aspettiamo la mezza-
notte insieme: municipio 
aperto alla cittadinanza 
con brindisi di mezzanot-
te. A cura dell’Ammini-
strazione comunale, 
Pro Loco e Consulta del 
Volontariato. 

Befanissima
» Domenica 6 gennaio 
ore 10.00
Le notti di Cabiria 
Arriva la Befana con un 
dono per tutti i bambini! 
Spettacolo a sorpresa e 
a seguire merenda dolce 
e salata con vin brulè. 
In collaborazione con i 
Volontari di Lavino di 
Mezzo e Pro Loco. 
Ingresso a offerta 
libera perché il ricavato 
dell’iniziativa sarà 
devoluto ad Associazioni 
di adozione a distanza.

Serata del Gruppo Lettura  
Peace & love 
Letture scelte dal Gruppo di Lettura della Biblioteca 
E. De Amicis di Anzola. 
Intermezzi musicali a cura di Matteo Bonarini.
Venerdì 14 dicembre 
Ore 20.30
Sala polivalente Biblioteca comunale “E. De Amicis” 
Piazza Giovanni XXIII, 2 Anzola dell’Emilia 
Ingresso libero. Invitiamo tutti per un brindisi augurale.

Dall’1 al 15 dicembre
Omaggio a Giulio Einaudi
“Libri per ragazzi” e “Biblioteca giovani” sono collane dell’Einaudi di cui riproponiamo alcuni titoli in 
omaggio a Giulio Einaudi, importante editore italiano, nel centenario della sua nascita. Sono state fra le 
prime collane rivolte all’infanzia e all’adolescenza e meritano di uscire da uno stato di “dimenticanza", 
dovuto forse alle loro copertine sobrie, non ammiccanti come molti, recenti, libri per ragazzi. La collana 

“Biblioteca giovani” è una collana per “ragazzi grandi” che nasce nel 1975 con l’intento di costituire 
una buona base per la creazione di una prima biblioteca personale. 50 titoli presentati da Calvino 
che riuniscono narrativa e saggistica, storia e romanzo: vi figurano Plutarco, Tacito, Svetonio, 

Shakespeare, Pasolini, Brecht, Le Mille e una notte, Calvino, Sciascia, Fenoglio, Le avventure di Tom 
Sawyer di Twain o Oliver Twist di Dickens. Della collana “Libri per ragazzi” citiamo solo Le straor-
dinarie avventure di Caterina di Elsa Morante, Marionette in libertà di Gianni Rodari, L’assalto al 
treno e altre storie di Giovanni Arpino: storie per ragazzi scritte da grandi narratori. Vi invitiamo a 
riscoprirli in biblioteca: sono testi preziosi, classici, che hanno ancora qualcosa da dire.
Dal 16 al 30 dicembre 
Riflessioni sul Natale
“Fra i personaggi del Natale ce ne sono tre che il racconto evangelico ci presenta con un'aura di par-

ticolare fascino e di mistero: i Magi. In questi uomini venuti da lontano, pellegrini nella notte guidati 
da una stella, mi sembra sia possibile vedere la ricerca del nostro cuore inquieto: essi ci rappresen-
tano tutti, o almeno coloro fra noi che sono disposti a vivere l'esistenza non come resa all'evidenza 
finale della morte, ma come esodo, cammino verso la luce che viene dall'alto. E questo riguarda 
non solo chi crede, ma anche chi cerca non avendo il dono della fede: il cosiddetto ateo, quando 
lo è non per semplice qualificazione esteriore, ma per le sofferenze di una vita che lotta con Dio 
senza riuscire a credere in Lui, vive in una condizione di vera ricerca, di viva e spesso dolorosa 

attesa. (Bruno Forte). La biblioteca “E. De Amicis” in questo periodo natalizio propone letture 
che siano occasione di riflessione sul Natale non solo per i credenti ma, come scrive Bruno 

Forte, per chiunque è alla ricerca di un senso della propria esistenza. Accanto ai Vangeli, 
testi teologici, riflessioni sui temi della pace, della speranza ma anche racconti, romanzi, 

saggi sulle varie tradizioni del Natale, manuali per fare, con le proprie mani, doni.

Leggere a tema
LE PROPOSTE DEI BIBLIOTECARI PER DICEMBRE

Donne. Immagini 
contro la violenza
Sabato 1 dicembre ore 10.00
Galleria del Municipio
Inaugurazione della mostra fotografica a cura di 
Mario Rebeschini
La mostra resterà aperta negli orari di apertura del 
Municipio fino al 28 dicembre 2012
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68° Anniversario del Rastrellamento di Anzola dell’Emilia (1944 - 2012)  
Le manifestazioni per ricordare il rastrellamento di partigiani e civili, operato dai nazisti e dai fascisti anzolesi il 5 dicembre 1944, hanno 

quest’anno una connotazione particolare: ci consentono di conoscere un concittadino importante, Francesco Testoni, grazie ad un libro scritto 

da Loris Marchesini.

La memoria della storia di un popolo, dei suoi sacrifici per conquistare la libertà e 
la democrazia è un dovere che spetta a chi viene dopo, affinché vi sia consapevo-
lezza e gratitudine per ciò che tantissimi hanno fatto e perché la guerra, il terrore, 

la dittatura non si ripresentino, pur in forme nuove. Ecco perché anche quest’anno, in 
coerenza con ciò che è stato fatto negli anni precedenti, verranno ricordate le vittime 
del feroce rastrellamento nazifascista operato ad Anzola, facendo memoria della storia 
di Anzola insieme all’Amministrazione Comunale, all’ANPI e all’Istituzione scolastica.
In un filo logico, mentre l’anno scorso è stato presentato un libro che ha ricostruito la 
storia di Anzola dall’inizio del ‘900 al primo dopoguerra, quest’anno viene fatta memoria 
attraverso un nuovo libro che ricostruisce la storia di un sindaco finora dimenticato, 
Francesco Testoni (il sindaco della ricostruzione) e del nostro Comune dalla Liberazione 

alla metà degli anni ’60. Il libro, frutto di una ricerca di 
storia locale di Loris Marchesini, ha il titolo Francesco 
Testoni, il muratore sindaco (1912 -1997). Storia di un 
comunista e antifascista (1912 - 1997) e della ricostru-
zione di Anzola dell'Emilia (1948 - 1960). 
La vita di Francesco Testoni è emblematica di quel 
Novecento in cui, col loro contributo, innumerevoli 
cittadini italiani poveri sono diventati protagonisti del-
la storia: la scuola fino a 10 anni, muratore a 12 anni, 
giovane comunista ed organizzatore antifascista clan-
destino a 18 anni, subito arrestato ed incarcerato dal 
fascismo per le sue idee politiche, soldato nella guerra, 
deportato in Germania, dirigente comunista, sindaco 
popolare della ricostruzione dopo la Liberazione.
Questa non è solo la biografia di Francesco Testoni, 
ma è anche un tentativo di cominciare a raccontare 
un periodo della storia anzolese finora non esplorato, 
quello del dopoguerra, della ricostruzione, delle lotte 

contadine e dell’inizio dello sviluppo industriale. Periodo storico contrassegnato da gran-
di sacrifici, da povertà di mezzi ma da una forte volontà di uscire dal buio della guerra, 
della miseria, della dittatura. Per costruire la pace, la democrazia e una vita con dignità 
per tutti. Per la prima volta nella storia, infatti, tutti gli uomini e tutte le donne sono 
diventati davvero cittadini, elettori attivi con i diritti politici. 

Loretta Finelli
Responsabile Servizio Cultura

» Mercoledì 5 dicembre 
Ore 19,00 
Staffetta podistica del 5 dicembre, in collaborazione con la Polisportiva Anzolese
Partenza degli atleti con le fiaccole dalle frazioni di S. Maria in Strada, S. Giacomo del 
Martignone e Lavino di Mezzo.
Ore 19,50 Arrivo alla Chiesa dei SS. Pietro e Paolo e ritrovo di atleti, cittadini e rappre-
sentanti delle Istituzioni accompagnati dai gonfaloni.

Ore 20,00 Piazza della Chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
Saluto di Don Stefano Bendazzoli e Sfilata accompagnata dal Corpo Bandistico Anzo-
lese.
Sosta in Piazza Giovanni XXIII per ricordare i partigiani caduti. Sosta in piazza Berlin-
guer per la deposizione di una corona di alloro al monumento dedicato ai partigiani di 
Anzola.

Ore 20,15 Sala consiliare Municipio
Celebrazione del 68° anniversario del rastrellamento operato dai nazisti e dai fasci-
sti anzolesi, il 5 dicembre 1944, per reprimere il movimento partigiano anzolese. In 
questa occasione saranno ricordati i 26 ragazzi catturati ad Anzola e tutti i partigiani 
caduti per liberare l'Italia.
Interverranno
Loris Ropa, Sindaco di Anzola dell’Emilia
Anna Cocchi, Presidente dell’ANPI Anzola dell’Emilia.
Alberto Preti, docente di Storia contemporanea presso l’Università degli Studi di Bo-
logna. 
Loris Marchesini autore del libro dedicato a Francesco Testoni
Adelmo Franceschini testimone e componente ANPI Anzola dell’Emilia

I ragazzi delle classi terze della scuola media “G. Pascoli” di Anzola dell’Emilia 
Lettura di brani sul tema “scuola e vacanze” nel periodo della ricostruzione, tratti dal 
libro Francesco Testoni, il muratore sindaco. Storia di un comunista ed antifascista (1912 
- 1997) e della ricostruzione di Anzola dell'Emilia (1948 - 1960) di Loris Marchesini. 

» Domenica 9 dicembre 
Ore 9,00 Partenza del pullman dalla fermata dell’autobus in via Emilia (davanti ex Coop) 
verso Monte Sabbiuno per la cerimonia ufficiale del 68° anniversario dell’eccidio di Sab-
biuno in cui furono fucilati molti partigiani prelevati nel rastrellamento di Anzola.

Informazioni: Segreteria del Sindaco: 
Tel. 051 6502107  
e-mail: sindaco@anzola.provincia.bologna.it
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6 Normalmente a metà del mandato si fa una verifica per fare una sintesi di ciò che è stato 
fatto e di ciò che rimane da fare (o dei problemi non risolti) rispetto al programma di 
mandato dei cinque anni (2009-2014). Noi, come maggioranza, questa verifica l’abbiamo 
fatta esattamente un anno fa dedicandoci una giornata di riflessione, un fine settimana di 
novembre. Il resoconto politico-amministrativo è stato poco tempo dopo pubblicato su 
questo periodico da parte della Giunta del sindaco Ropa. Come gruppo consiliare “Insieme 
per Anzola”/Partito Democratico aggiungiamo ora, a 18 mesi circa dalla conclusione del 
mandato, alcune considerazioni politiche doverose verso i nostri elettori e verso tutti i 
cittadini anzolesi. 
Una verifica serve per capire e rendere conto se siamo stati coerenti con l’ambizioso titolo 
del nostro programma “Anzola 2009-2014: città sostenibile del futuro”, dove il termine 
“sostenibile”, per noi ha un significato ampio: comprende uno sviluppo del territorio rispetto-
so dell’ambiente naturale, la coesione sociale e l’accoglienza che non lasci nessuno da solo, 
l’innovazione per affrontare le sfide del futuro, i valori e le idee di una comunità che vuole 
mantenere la memoria del proprio passato per costruire un futuro solido e consapevole.
Ma questo ambizioso e, per noi, importante programma si è scontrato, proprio a partire 
dal giugno 2009, con alcuni ostacoli durissimi da affrontare: la crisi economica, la chiu-
sura di alcune aziende anche del nostro territorio, i tagli continui di risorse ai Comuni, il 
patto di stabilità che non ci ha permesso di spendere alcuni milioni di euro che abbiamo 
a disposizione, frenando in modo serio gli investimenti del Comune e, quindi, lo sviluppo 
economico del nostro territorio. 
Esprimo subito allora qualcosa su di noi, il gruppo consiliare formato da 13 consiglieri e 
dal sindaco: posso testimoniare, con la mia lunga esperienza di capogruppo, che questo è 
un bel gruppo, formato da alcune persone che avevano già una lunga esperienza e che la 
stanno mettendo a servizio degli altri e da molte persone nuove, giovani, con poca espe-
rienza politica precedente, ma con ottime potenzialità umane, politiche, con competenze 
che abbiamo già verificato nell’attività in questi due terzi di mandato. Penso siano positive 
la conduzione della presidenza del Consiglio e quella delle Commissioni consiliari. 
Questo spazio è limitato, per cui sono costretto a fare una minima sintesi delle realizza-
zioni più importanti di questa parte del mandato: 

Continui •	 bilanci rigorosi, senza deficit, con l’indebitamento più basso di tutti i Co-
muni della Provincia di Bologna; nel 2011 il Comune di Anzola è risultato fra i 144 
Comuni “virtuosi” in Italia (su più di 8000) per il rispetto dei vincoli di bilancio.
Trasformazione dell’Associazione Intercomunale “Terred’Acqua” in •	 Unione dei Co-
muni, con il trasferimento di alcune funzioni (ultimo risultato: la creazione di un solo 
Ufficio personale).
Approvazione del nuovo Piano regolatore (ora •	 PSC) e relativo regolamento RUE, insie-
me agli altri 5 Comuni di “Terred’Acqua”; ora stiamo per adottare il primo POC quin-
quennale che, a fronte degli interventi di 15 operatori privati, potrà realizzare il nuovo 
poliambulatorio, una buona percentuale di edilizia residenziale sociale, ampliamenti 
della palestra e della scuola primaria, piste ciclabili ed un bosco a nord della ferrovia.
Trasformazione della raccolta rifiuti al sistema porta a porta•	 : per ottenere la 
percentuale più alta possibile (e in linea con gli obiettivi di legge) di raccolta differen-
ziata (quindi destinata al riciclo e al riuso) e per incentivare una minore produzione 
di rifiuti. Qui siamo in linea con il programma che prevede il completamento della 
trasformazione entro la fine del 2013 in tutto il Comune.
Nonostante la bufera economica e i tagli, si sono mantenuti e in alcuni casi (vedi •	
scuola materna al Castelletto e nuove sezioni pronte a Lavino) sono aumentati i 
servizi educativi e sociali, con un lavoro certosino e costante per trovare soluzio-
ni anche per le famiglie colpite dai licenziamenti, dagli sfratti. Questo grazie anche 
all’ottima collaborazione del volontariato.
Gli investimenti•	  per poter realizzare (spesso con i ritardi determinati dal blocco delle 
risorse disponibili da parte del patto di stabilità) alcune opere pubbliche: pista poliva-
lente e sezioni di scuola materna a Lavino, manutenzioni stradali, sistemazione pista 
ciclabile e pista di atletica, semafori a Ponte Samoggia, alcune strutture per il parco a 
San Giacomo del Martignone, la trasformazione della ex-caserma a spazio museale. 
È proseguito l’impegno per l’•	 innovazione tecnologica, la comunicazione ai cittadini 
e nuovi servizi in rete per le famiglie; vi è stata una proficua collaborazione con le 
Consulte territoriali, con la Consulta del volontariato e con la Polisportiva.
Gli sforzi ed i risultati inversamente proporzionali alle risorse, ormai totalmente as-•	
senti (taglio dell’80%), dal lato delle attività culturali, memoria, legalità e coope-
razione internazionale.

Tante altre sono state le attività, le realizzazioni in questi primi tre anni e mezzo. In base 
a questo concreto bilancio politico-amministrativo noi diamo un giudizio positivo 
sull’operato della Giunta guidata da Loris Ropa. Certo, nessuno di noi è pienamente 
soddisfatto, anzitutto perché coscienti di ciò che si sarebbe potuto fare, pur in presenza 
della crisi, se le risorse del nostro Comune non fossero state bloccate. Lo stesso percorso 
del POC non sarà facile, ed è indubbiamente rallentato dalle conseguenze della crisi eco-
nomica sui privati che interverranno.  
Non ci sfuggono poi, perché argomento quasi quotidiano del lavoro della Giunta ed anche 
del nostro gruppo consiliare, i problemi aperti ed i punti critici che non possono mai man-
care in un bilancio di verità; cito solo i principali:

La congestione del traffico nella zona di Ponte Samoggia dove vi saranno nuovi in-•	
terventi (passerella sul Samoggia, pista ciclabile, rotonda alla Cà d’Oro) ma che potrà 
seriamente essere risolta solo dal prolungamento della variante alla via Emilia.
La nuova gestione dei cimiteri (con la società intercomunale Virgilio) che non fornisce •	
ancora i servizi adeguati; l’obiettivo è di colmare queste carenze con la piena opera-
tività, fra alcuni mesi, del socio privato determinato dal bando.

Loris Marchesini - insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 

le 
idee

consigli 
e consiglieri

           Verifica a 18 mesi dalla fine del mandato: 
	 un bilancio positivo in mezzo a tante difficoltà. 
	 C’è ancora molto lavoro da fare.

Spazio gestito dai Gruppi Consiliari

Loris Marchesini
Capogruppo "Con Ropa. Insieme per Anzola"
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Gabriele Gallerani 
Capogruppo "La nostra Anzola" 
lanostraAnzola@anzola.provincia.bologna.it  
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale

Antonio Giordano
Capogruppo "Sinistra Unita per Anzola" 
sinistraunitaperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/l-amministrazione/
il-consiglio-comunale/i-gruppi-del-consiglio-comunale



L’11 settembre 2012 sono stati depositati in Cassazione i due quesiti dei referendum 
per “abolire le modifiche apportate da Elsa Fornero all’art. 18 dello Statuto dei lavo-
ratori” e per ”ripristinare i diritti minimi e universali previsti dal contratto nazionale 
di lavoro, cancellati dal governo Berlusconi con l’art.8 del decreto legge n.138 del 
2011". L’Obiettivo è raccogliere 700.000 firme.
Fanno parte del comitato promotore Idv, Sel, Rc, Verdi, Pdci, Fiom–Cgil, i giuristi Pier 
Giovanni Alleva e Umberto Romagnoli. Dal 12 ottobre si sono costituiti e si stanno 
ancora formando comitati territoriali in tutta Italia aperti a tutti, 
anche a singole persone che vogliono contribuire a questa 
campagna culturale e politica per l’affermazione dei di-
ritti. È in periodi di crisi economica, sociale e politica 
come quella che sta vivendo il nostro Paese e non 
solo, che c’è più bisogno di tutele e garanzie fonda-
mentali per chi lavora, per chi vive di lavoro precario 
e per le future generazioni. 
La precarietà e la crisi si combattono estenden-
do i diritti, l’occupazione e i salari. I quesiti refe-
rendari cercano di re-instaurare la civiltà del lavoro 
che si fonda sul diritto a non essere licenziati senza 
giusta causa e vogliono abolire la delega che cancella i 
contratti nazionali e rende i cittadini ricattabili. Da oltre 
20 anni intere legislature, compresa quella dei “tecnici”, si 
sono distinte per aver creato problemi al mondo del lavoro e 
alla cultura dei diritti conquistati a prezzo di lunghe e dure lotte. 
Nella politica non vi sono veri impegni di cambiamento se non si mettono al centro il 
mondo del lavoro e il superamento della precarietà che dilaga fra intere generazioni. 
Questi referendum non sono ideologici e non hanno un valore simbolico, sono l’unico 
modo per riscrivere l’agenda politica affinché torni ad occuparsi dei diritti. 
Nelle società moderne non può essere restaurata la legge “del più forte che vince” su 
quella della civiltà del diritto. Rivendicare i diritti, nel tempo in cui viviamo, non è una 
frontiera arretrata ma il punto di partenza di tutte le battaglie di liberazione moderne. 
Tutti noi siamo coinvolti e ci dobbiamo sentire protagonisti perchè questa è una cam-
pagna in cui si gioca il destino dei ceti più deboli e delle future generazioni. Il nostro 
Gruppo Consiliare partecipa al Comitato Anzolese per i referendum sui diritti, si 
impegna e chiede a tutti, oltre le appartenenze politiche, religiose e culturali, di par-
tecipare e sottoscrivere i quattro quesiti referendari (due, come illustrato, riguardano 
il lavoro e due il taglio dei privilegi e retribuzione dei Parlamentari e il finanziamento 
pubblico ai partiti).
Le firme si raccolgono ad Anzola ogni sabato mattina nella piazza del mercato e 
alla Coop Adriatica sino a tutto il mese di dicembre 2012. Per adesioni e informa-
zioni rivolgersi anche al nostro Gruppo Consiliare.

Mai più violenza sulle Donne
Il 25 novembre segna da diversi anni una ricorrenza e una memoria per tante donne: 
è la giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne. Quest’anno 
abbiamo voluto usare lo spazio del notiziario per ricordarci tutti insieme quante donne 
ancora oggi subiscono violenza. 
Il tema della violenza va affrontato secondo l’ottica della differenza di genere per su-
perare la storica ma sempre attuale disparità di potere tra uomini e donne negli ambiti 
politici, sociali, economici e culturali. Oggi si continua ad assistere alla mercificazione 
del corpo della donna, considerato ancora oggetto di scambio privo di libertà e diritti.  La 
violenza sulle donne è uno scandalo per i diritti umani. Inoltre, in molte società questo 
problema si scontra con l’indifferenza e il silenzio dei governi, sfociando in diverse forme 
di violazione dei diritti delle donne: dalla violenza domestica, alla tratta, dagli stupri 
durante i conflitti, alle mutilazioni genitali. Sia in tempo di pace che in tempo di guerra 
le donne subiscono atrocità semplicemente per il fatto di essere donne, picchiate, aggre-
dite stuprate, mutilate, uccise, private del loro diritto all’esistenza stessa. L’omicidio 
diventa l’ultimo atto di quella serie di episodi di violenza fisica, psicologica, sessuale ed 
economica sulla donna e si presenta in queste forme e con numeri inquietanti, quando 
il sistema e la cultura tollerano tale violenza. Nel 2012 sono 129 le donne uccise in 
casa, circa 3 milioni hanno subito violenza in Italia, in 515 sono state accolte alla 
Casa delle donne. 
Secondo il diritto internazionale, tutti i governi hanno la responsabilità di prevenire, 
indagare e punire gli atti di violenza sulle donne in qualsiasi luogo si verifichino: tra le 
mura domestiche, sul posto di lavoro, nelle comunità o nella società e durante i conflitti 
armati. Il 27 settembre 2012 finalmente anche l’Italia ha firmato la Convezione del 
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza domestica e contro le don-
ne, che a nostro avviso dovrebbe diventare una priorità strategica nell’agenda politica 
italiana. È importante che l’Italia si distingua con determinazione nel combattere questa 
piaga, facendo in modo che non persistano più “attitudini socio-culturali che condonano 
la violenza domestica. Il Governo deve assicurare alle donne vittime di violenza, immediata 
protezione e la garanzia di rifugi sicuri su tutto il territorio nazionale. Quando una donna 
viene attaccata, lotta con tutta se stessa per la sua libertà.”
In questa battaglia per i diritti umani è essenziale anche la solidarietà degli uomini e il 
loro coinvolgimento. Camminare e mobilitarsi con le donne per cercare insieme forme 
e parole nuove capaci di porre fine a questi crimini. Un paese che consente la violenza e 
la morte di tante donne è un paese che si allontana dalla civiltà.

Antonio Giordano, Nadia Morandi - Gruppo Consiliare “Sinistra Unita per Anzola”

Che il cambiamento crei disagi, soprattutto nei primi tempi di applicazione, è cosa pre-
vedibile, ma dopo l’introduzione della raccolta porta a porta, ci sembra che i disservizi di 
Geovest siano troppi. Molti di più degli strombazzati vantaggi. Per questo il nostro grup-
po ha chiesto un incontro con Geovest per esporre le lagnanze ricevute dagli utenti. 
FORESE: in via Mazzoni al civico 7 prima si trovavano tutti i cassonetti. Ora sono sta-
ti rimossi e sostituiti con due piccoli per l’organico. Sono sempre pieni, e dovrebbero 
servire per accogliere l’umido e le erbacce di parte delle vie Mazzoni e Bosi. L’umido è 
certamente il problema più grave, non lo si può tenere in casa e, a domanda rivolta a 
Geovest, ci è stato risposto che dobbiamo portarlo negli appositi cassonetti in centro 
ad Anzola. Ma come? Crescono le tariffe, aumentano le incombenze per i cittadini e per 
giunta questi devono trasportare con mezzi propri l’umido al cassonetto?! E quando non 
ci saranno più i cassonetti in centro? 
Due soli sono i contenitori affidatici da Geovest: uno per il vetro e l’altro per la carta. 
La plastica si mette in uno o più sacchetti gialli che lasciati a terra fanno tanto Napoli. 
Abbiamo chiesto perché Hera, che raccoglie in Comuni limitrofi, utilizzi due contenitori 
diversi, uno per l’organico e l’altro per l’indifferenziato; esattamente il contrario di quelli 
di Geovest. Ci è stato risposto che evidentemente gli obiettivi sono diversi, ma nessuno 
ha spiegato in cosa consiste questa differenza.
La dimensione dei contenitori è uguale per tutti, per i single e per le famiglie nume-
rose. Ma se la tariffa varia in funzione delle dimensioni dell’appartamento e del numero 
dei componenti, se una famiglia più grande paga di più, sarebbe corretto che avesse 
contenitori adeguati alle sue necessità! O no?  
I tempi di raccolta sono lunghi, ogni 15 giorni la carta, bottiglie e lattine; ogni 7 giorni 
la plastica.
Il calendario dei ritiri è rigido, tanto che vi sono utenti che pur pagando la tariffa rifiuti 
a Geovest, caricano in auto i sacchetti andando al lavoro e scaricano strada facendo in 
altri Comuni.  
FRAZIONI: a San Giacomo del Martignone c’è chi, rifiutando questa differenziata, con-
tinua a scaricare a terra dove prima c’erano i cassonetti. Era stato promesso che gli 
incaricati della raccolta avrebbero controllato regolarmente, segnalato le anomalie e 
richiamato i cittadini inadempienti. La campana per il vetro è posizionata tra la ex-
scuola e le abitazioni, e siccome lo svuotamento lascia a desiderare ci sono sempre vetri 
e rifiuti per terra. I residenti chiedono quindi di posizionarla altrove, svuotandola meglio 
e più spesso. Siccome in certe zone non si riesce a raccogliere tutto da tutti, sarebbero 
necessari contenitori più capaci o una raccolta più frequente e fatta meglio, evitando 
che per la troppa fretta i camioncini perdano i rifiuti per strada. Nessuno si muove se 
non dietro le proteste dei cittadini, ma continuando così si premiano gli indisciplinati a 
discapito di chi rispetta le regole.

C’è anche chi si lamenta di 
raccolte alle 4 del mattino, con 
schiamazzi e radio a tutto volu-
me. Geovest ha precisato che i 
ritiri non possono avvenire pri-
ma delle 6, ma chi controlla? 
Non crediamo che gli addetti 
si alzino alle 4 per vocazione; 
non sarà che hanno altri servizi 
da fare?
Concludendo: il progetto di 
raccolta porta a porta non 
funziona a dovere. Dunque il 
Comune, che è il committente, 
non i cittadini, avrebbe il do-
vere di denunciare disservizi e 
inadempienze di Geovest, che 

si giustifica dicendo che è necessario alzare l’attenzione a San Giacomo (bella  scoper-
ta!); avevamo pochi ispettori perché impegnati per il terremoto; i nostri operatori non 
possono sanzionare, ma solo segnalare, proviamo con l’informazione. 
Chi si è assunto contrattualmente degli impegni, non può giustificarsi con gli utenti 
adducendo temporanea carenza di ispettori. Ha l’obbligo di far fronte agli impegni libe-
ramente assunti, e il Comune ha il dovere di far rispettare i contratti. È scandaloso che 
nessuno dei due lo faccia, quando nel frattempo ai cittadini viene addebitata l’utenza 
di servizi non resi come dovuto. Se tanti inconvenienti avvengono in frazioni con poche 
famiglie, quando la raccolta partirà ad Anzola centro e al Lavino, cosa succederà?
Le aziende partecipate dai Comuni sono nate, si diceva, per conseguire economie sui 
costi a parità di servizi. Questo non solo non si è verificato, ma la maggioranza che ci 
governa non dimostra davvero interesse a ridurre i costi per le famiglie. Prova ne sia il 
rifiuto del PD di condividere con noi e “Sinistra unita” un ordine del giorno che com-
prendesse anche il seguente periodo: “Considerato che le spese e i costi del personale 
dirigente delle aziende affidatarie dei servizi pubblici sono largamente riversate sulle tariffe 
a carico degli utenti che vedono così le bollette crescere spesso in modo difforme rispetto 
alla qualità dei servizi e ai pochi investimenti. Incidendo significativamente sul reddito fa-
miliare. Questo in una fase politica caratterizzata da forti sacrifici ed imposte crescenti, e 
in una società peraltro votata alla precarietà”.  
È la riprova che ai Comuni che detengono il capitale di queste aziende preme di più 
incassarne i dividendi e avere posti di lavoro clientelari, piuttosto che praticare tariffe 
più umane. 

Tiziana Cannone, Riccardo Facchini - Gruppo consiliare “La nostra Anzola”

7

          A cosa serve Geovest? 
	 Una firma per ripristinare i diritti del lavoro 
	 e per la politica pulita
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il 
territorio

ambiente 
e lavori pubblici

Un anno di lavori pubblci

Ormai è consuetudine, per il nostro servizio dei lavori pubblici, mo-
strare quali sono gli investimenti e gli interventi di manutenzione 
effettuati nel corso dell’anno. Quest’anno nonostante i limiti di 

spesa, siamo riusciti a fare qualcosa in più e qualcosa stiamo ancora fa-
cendo, grazie al riconoscimento, che abbiamo ricevuto per il 2012, di Co-
mune virtuoso per la buona gestione del bilancio comunale. Fatta questa 
premessa, i nostri obiettivi sugli investimenti sono stati prevalentemente 
incentrati sulle manutenzioni nelle scuole con diversi interventi, sugli im-
pianti sportivi, sulle strade con interventi di asfaltatura mirati a risolvere 
situazioni critiche in termini di sicurezza stradale, segnaletica orizzonta-
le e verticale e sulla pista ciclabile che unisce Anzola centro e Lavino. 
Quest’anno è poi andato a compimento il progetto di videosorveglianza 
concepito nel precedente mandato ed in funzione dal mese di ottobre (cfr. 
Anzolanotizie n. 146). Oltre alla videosorveglianza su ben otto edifici pub-
blici, gli interventi più significativi sono stati l’ampliamento della scuola 
dell’infanzia “S.Allende” a Lavino di Mezzo, la Pista polivalente sempre a 
Lavino e la riqualificazione della Pista di atletica presso il centro sportivo 
“M. Barbieri”. Si stanno poi ultimando anche opere perequative legate ad 
accordi urbanistici come il nuovo parcheggio a Ponte Samoggia e la riqua-
lificazione di via Gramsci con annessa pista ciclabile. 
Da molto tempo, la stragrande maggioranza dei sindaci, di tutte le parti po-
litiche, invoca per il presente ma soprattutto per il futuro, una rivisitazione 
della legge sul Patto di stabilità, per permettere ai Comuni di ricominciare 
ad investire le proprie risorse sul territorio, sia per realizzare e riqualificare 
il patrimonio pubblico sia per dare impulso al lavoro delle aziende locali. 
Naturalmente, anche noi siamo schierati attivamente per questo obiettivo, 
ribadito anche di recentre (il 25.10.2012) con l’approvazione di un Ordine 
del Giorno del Consiglio comunale. Confidiamo tutti in una inversione di 
marcia positiva per il nostro Comune e per tutto il “sistema paese”.

Massimiliano Lazzari
Vice sindaco e Assessore Lavori Pubblici e Sport 

Giugno 2012
La videosorveglianza è un sistema attivo, composto da un impianto di 
27 telecamere (fisse e dome) collocate strategicamente nelle aree da 
sorvegliare, consente di monitorare alcune zone strategiche del Comu-
ne, da una postazione di controllo fissa e da una postazione di gestione 
e di archiviazione presso la centrale operativa della Polizia Municipale 
di San Giovanni in Persiceto. Questo sistema consente un effettivo con-
trollo del territorio in tempo reale e/o in un secondo momento, tramite 
le immagini registrate, una supervisione globale dal Centro di Control-
lo della Polizia Municipale. Il costo complessivo dell’opera è di circa 
€.120.000, finanziato per il 46% dal contributo regionale previsto nel 
progetto “Passi sicuri” presentato dal Comune di Anzola dell'Emilia.

Agosto 2012
La pista polivalente di Lavino nasce con lo scopo di incrementare le dotazioni sportive in 
quella zona e consiste nella realizzazione di un nuovo campo sportivo polivalente per palla-
canestro e pallavolo. Sorge nell’area adiacente la palestra di via Ragazzi così da concentrare il 
polo sportivo vicino alla scuola e vicino al Centro civico creando un'ampia area di socializza-
zione nel verde. Il campo ha dimensioni regolamentari con un’area pavimentata di 32x19, è 
recintato ed è dotato di impianto di illuminazione. Il costo complessivo dell’opera ammonta 
a €.75.000 e anche quest’opera è finanziata dal contributo regionale per  €.30.000.

Settembre 2012
La pista di atletica presso il centro sportivo M. Barbieri, è fonda-
mentale per le attività sportive dei cittadini anzolesi ed è utilizzata 
anche dagli alunni delle scuole. È l’unica di Anzola e da quando ven-
ne realizzata nel complesso del centro sportivo, agli inizi degli anni 
settanta, non ha ricevuto significativi interventi di manutenzione. 
I lavori hanno portato al pieno recupero funzionale della pista di 
atletica, nel rispetto di tutte le norme di sicurezza necessarie. Sono 
stati rifatti il piano di corsa con un nuovo fondo in conglomerato 
bituminoso, la cordonatura perimetrale e il tracciamento delle cor-
sie. L’importo dei lavori ammonta complessivamente a €. 75.000 
compresi gli oneri per la sicurezza. Anche questa opera è parzial-
mente finanziata da contributo regionale per €. 30.000. 

Luglio 2011 - Settembre 2012 
L’ampliamento della scuola dell’infanzia S. Allende, che si traduce in due nuove 
“sezioni primavera” con relativi spazi generali, è nell’area che ospita anche la scuola 
elementare. Quest’ultima, oggetto di ampliamento, ha una superficie coperta di circa 
1.000 mq. La nuova ala, di circa 500 mq, si estende sul lato ovest della scuola ed è 
collegata al corpo centrale da un tunnel funzionale, nella zona compresa tra un’aula 
didattica e la zona cucina. Il nuovo edificio ha struttura in legno intonacato e vetro, per 
conferire al tutto leggerezza e trasparenza in linea con le indicazioni della bioarchitettu-
ra a garanzia della salute degli ospiti dell’edificio. L’impianto di riscaldamento si avvale 
delle più recenti tecnologie a risparmio energetico e consiste in pannelli radianti per un 
impianto con pompa di calore e sistema geotermico e in un impianto a pannelli solari 
per la produzione di acqua calda. Il costo complessivo dell’opera è di €. 561.619.  
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In rete con le istituzioni locali, nazionali e internazionali per la salva-

guardia delle api. 

Trasformare un angolo di campagna in un piccolo territorio boschivo sembrava 
un’impresa inverosimile e contrapposta alla mentalità agricola locale. Le inco-
gnite erano molte ma con una certezza: che sarebbe stato necessario un grande 

impegno, molto lavoro per diversi anni e un oneroso impegno economico. Grazie alla 
collaborazione dei tecnici del Centro Agricoltura Ambiente di cui il Comune di Anzola è 
uno dei soci fondatori e del dr. Stanzani del Comune di Anzola, si è realizzata la prima 
fase aderendo al  progetto Nodo ecologico della 
Provincia di Bologna e piantando un migliaio di 
cespugli e alberi autoctoni nonché recuperando 
una piccola zona umida per fornire miglior habi-
tat a insetti ed anfibi. Nel corso di alcuni anni, 
molte specie di insetti, uccelli e rettili che ave-
vano abbandonato la nostra zona, sono riapparsi 
per dare ulteriore vita a questo piccolo territorio. 
Nel frattempo, il nostro appezzamento ha preso 
la forma di parco naturale fornendo, attraverso la 
biodiversità ottenuta, un ambiente ideale anche 
per la parte agricola locale, con nostra immensa 
soddisfazione. Attualmente si contano 4.000 esemplari fra alberi e cespugli e tre 
zone umide con una zona riservata ad un apiario per la raccolta di miele, che rappre-
senta la nostra principale attività. Ad uso specifico delle api sono state create zone con 
un notevole assortimento di fiori e piante mellifere (anche provenienti dall’estero) e una 
bellissima macchia di duemila piante di profumata lavanda.
Questo apiario è stato scelto per il monitoraggio della salute delle api in ambiente 
agricolo. Da diversi anni, infatti, la moria delle api nelle nostre campagne sta assumen-
do livelli sempre più allarmanti e, a partire dal 2009, le nostre api vengono studiate per 
migliorare la loro preziosa sopravvivenza. Gli alveari vengono monitorati durante l’anno 
da ricercatori  del Centro Agricoltura Ambiente, in collaborazione con l’Università di Bo-
logna e con il Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura (CRA), allo sco-
po di prevenire fenomeni di mortalità legati all’impiego di insetticidi o all’insorgenza di 
malattie specifiche. I dati ottenuti nel corso dei rilievi vengono costantemente elaborati 
e confrontati con quelli di centinaia di altri alveari che costituiscono una rete a livello 
nazionale (BeeNet). I primi importanti risultati di questo lavoro stanno fornendo 
motivi di speranza per il futuro delle api, con una riduzione della moria di queste 
fedeli alleate. Recentemente abbiamo anche aderito al progetto europeo denominato 
Operation Pollinator (http://www.operationpollinator.com/#popup) che, attraverso la 
gestione multifunzionale del territorio, mira a creare nuovi habitat per incrementare il 
numero degli insetti impollinatori all'interno degli areali agricoli. In fase di sviluppo è da 
considerare un ulteriore progetto che si chiama Dictamnus,che prenderà il via prossi-
mamente in collaborazione con la Facoltà di Botanica dell’Università di Bologna e con 
Fondazione Villa Ghigi  per la salvaguardia dell'habitat e della flora esistente.

Guglielmo Guidi
Apicoltore

A vedere i cavalli…
Andare nella tenuta Orsi Mangelli, passeggiare fra i vialetti a piedi o in bicicletta era una consuetudine 
consolidata da anni e un piacere condiviso dagli abitanti di Anzola dell’Emilia, attraverso via Baiesi, e da 
quelli di Zola Predosa attraverso via delle Scuderie. Da sempre vigeva un rapporto di mutuo rispetto fra chi 
passava di là e l’attività di allevamento dei cavalli, che faceva sì che i cancelli fossero sempre aperti. Pur-
troppo, col tempo si è creata una situazione anomala, in cui si sono ravvisati possibili problemi di sicurezza, 
a causa dell’intensificarsi dei passaggi in bici e anche in auto. La proprietà ha così provveduto alla chiusura 
dei cancelli già dalla scorsa primavera. 
Da subito si è aperto il dialogo fra l’Amministrazione comunale di Anzola e la proprietà per fare in modo 
che la fruibilità di questa bella porzione di campagna fosse ripristinata.
L’accordo è stato trovato su una proposta che prevede la realizzazione di una pista ciclopedonale sull’argine 
sinistro del Ghironda. Ci sono voluti mesi per ottenere tutti i permessi, (da parte di almeno cinque enti a 
vario titolo coinvolti) ma ora la proprietà, sensibile al ripristino di un collegamento storico, molto sentito fra 
la cittadinanza, può realizzare le opere per delimitare il nuovo tracciato. Sarà un percorso a basso impatto 
sul paesaggio, che consentirà il transito dei pedoni ed in prima battuta, in attesa di verifiche, il passaggio 
delle biciclette condotte a mano. Abbiamo buone ragioni per pensare che già dalla prossima primavera il 
nuovo tracciato sarà fruibile e, trovandosi in posizione rialzata rispetto alla campagna, offrirà un punto di 
vista panoramico sull'intera tenuta, consentendo di ammirare i cavalli in tutta sicurezza. Una gita fuori 
porta per le famiglie darà l'opportunità di ammirare uno scorcio del nostro territorio che, specie in autunno, 
offre colori e profumi d'altri tempi.

Loris Ropa
Sindaco
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9 Il progetto BeeNet con Guidi e un tecnico CAA 9 Lavanda per le api
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Contributi per la conservazione e il ripristino 
degli spazi naturali del paesaggio agrario 

È uscito un nuovo bando che fornisce contributi per conservare o realizzare aree 
verdi nelle aziende agricole e fa  riferimento a Misura 214 Azione 9 e Misura 216 
Azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna. Pos-

sono accedervi gli agricoltori (imprenditori agricoli come individuati dall’art. 2135 del 
Codice Civile). 
Azioni di conservazione (Misura 214, Azione 9): piantate, 
alberi isolati o in filare; siepi e boschetti; stagni, laghetti e 
bacini per la fitodepurazione; maceri. L’impegno dura alme-
no 10 anni. La superficie aziendale coinvolta deve essere pari 
ad almeno il 5% e non oltre il 10% della S.A.U. 
Nella graduatoria sono favoriti i terreni compresi nei Siti 
Natura 2000 (SIC e ZPS) e nelle zone vulnerabili ai nitrati. 
L’importo del contributo nelle aree di pianura va da 0,10 a 
0,13 €/mq/anno. 
Nuove realizzazioni (Misura 216, Azione 3): siepi e boschetti; stagni, laghetti e bacini 
per la fitodepurazione. L’impegno dura almeno 10 anni, in quanto è necessario aderire 
contemporaneamente alla Misura 214, Azione 9 -“Conservazione degli elementi natu-
rali” di cui sopra. 
La superficie aziendale coinvolta deve essere pari ad almeno il 5% e non oltre il 10% 
della S.A.U. Nella graduatoria sono favoriti i terreni compresi nei Siti Natura 2000 (SIC 
e ZPS) e nelle zone vulnerabili ai nitrati. L’importo del contributo nelle aree di pianura è 
di 0,40 €/mq, erogati al termine dei lavori. Negli anni successivi si riceve il contributo, 
a cadenza annuale, di cui sopra (Misura 214, Azione 9 “Conservazione degli elementi 
naturali”). 
La scadenza per la presentazione delle domande è il 14 dicembre 2012. 
Dettagli su requisiti e adempimenti a Sportello Agricoltura e Ambiente tel. 051 6871051 
oppure al 340 8139087. 

Contributi in agricoltura per interventi 
ambientali a favore della fauna selvatica 
Agricoltori, proprietari e conduttori di fondi agricoli inclusi nell’Ambito Territoriale di 
Caccia Bologna 1 possono fare domanda di contributo per: colture a perdere (sorgo, 
mais, girasole) e per il mantenimento e la conservazione di maceri e stagni.
Per agricoltori, proprietari e conduttori di fondi agricoli inclusi nell’Ambito Territoriale di 
Caccia Bologna 3 sono previsti contributi per ulteriori tipologie di interventi.
La scadenza per la presentazione delle domande all’A.T.C. BO1 è il 31 gennaio 
2013.
Dettagli su requisiti e adempimenti a Sportello Agricoltura e Ambiente tel. 051 6871051 
oppure al 340 8139087.



10

le 
associa-

zioni sempre 
impegnati

Un anno con gli alpini di Anzola 

L’immagine del no-
stro iscritto “Vecio 
Alpino”classe1924 

è l’emblematica garanzia 
di saggia esperienza da 
trasmettere ai giovani, 
esortandoli ad aderire, 
sempre più numerosi, 
offrendoci le loro fre-
sche ed innovative idee 
per realizzare iniziative, 
ambendo ad un’ Anzola 
imperniata di significativi 
momenti di svago, diver-
timento e, al contempo, 
di senso civico e solidale. 
Purtroppo non disponia-

mo ancora di una sede come punto tangibile di riferimento, ma ci siamo dati da fare 
per farci conoscere, ad esempio con la nostra partecipazione alla festa della Badia, dove 
abbiamo rimediato una salutare benedizione dall’intraprendente Don Giulio. Riuscita 
anche la festosa partecipazione all’inaugurazione della sede della Banda, altro valore 
aggiunto per Anzola. Oltre ad allietarci con il suo repertorio, si adopera per avvicinare 
alla musica grandi e piccini. In occasione della Fiera abbiamo unito il goliardico all’utile, 
per racimolare un “gruzzolo” pro terremotati. Purtroppo questa esperienza non è stata 
all’altezza delle aspettative, le innumerevoli spese di allestimento hanno drasticamente 
decurtato il nostro introito. Nonostante ciò e considerati i tempi, ringraziamo senti-
tamente tutti gli iscritti e gli amici degli alpini che ci hanno aiutato a raggiungere la 
somma di 700 euro. Tanti saluti, tanti auguri di Buone Feste e arrivederci alla prossima 
occasione d’incontro.

Renzo Ronchetti
Capo Gruppo Alpini Anzola 

L’Associazione Volontari San 
Giacomo ha un nuovo presidente, 
Alessandro Gianaroli 

Caro Presidente, vuoi presentarti?
Mi chiamo Alessandro ho 43 anni ed abito a San Giacomo, dove convivo con la 
mia compagna Luana e nostro figlio Andrea. Lavoro in un’azienda di commercio 

e, nel tempo libero alleno la squadra del Bologna calcio femminile.
Ci conosciamo da anni, perchè hai accettato l’incarico?
In effetti, da ragazzino, al quartiere Barca giocavo a basket con tuo figlio nel campetto 
nel centro sportivo che gestivi con altri volontari, poi a calcio ed ora alleno e quando 
mi è stato chiesto se volevo fare il presidente di un’Associazione che vuole creare mo-
menti di socialità, anche fra ragazzi, la cosa mi ha interessato. Non ho molto tempo 
libero ma farò del mio meglio contando su un gruppo di soci-volontari in gamba e con 
esperienza. 
Quali sono gli obiettivi più significativi?
Molte cose positive sono già state fatte da chi mi ha preceduto: le attività estive, l’avvio 
degli impianti e le feste nel parco che, con la casetta, potranno essere incrementate. Ora 
vorremmo cominciare anche a dare servizi ai residenti come riprodurre documenti del 
Comune nella sede della Consulta o dare supporto per la compilazione di moduli. Vor-
remmo anche dotarci di un paio di computer da utilizzare con i ragazzi che frequentano 
il Centro civico e magari, con loro, avviare la produzione di un giornalino locale. Un’altra 
idea potrebbe essere quella di un servizio“doposcuola” ovvero accogliere i ragazzi per 
fare i compiti insieme e poi giocare. Pensiamo anche ad eventuali serate di video proie-
zioni e di giochi di società, occasioni per stare assieme nel periodo invernale. L’obiettivo 
più ambizioso sarebbe però quello di creare un nostro sito internet per interagire con i 
residenti. L’estate è lontana ma, grazie al video gigante che proprio tu hai procurato, si 
potrebbe predisporre un calendario di proiezioni all’aperto concordato con i residenti. 
Vi è poi il problema dell’uso corretto degli impianti e per questo mi riprometto di fare, 
a breve, un incontro con i ragazzi coinvolgendo i genitori. 
Farete la Festa di Natale?
Ha avuto un grande successo e quindi viene riproposta con diverse iniziative ludico-
sportive, in attesa di un Babbo Natale che porterà doni ai più piccini. L’appuntamento 
è per sabato 16 dicembre dalle 15 alle 19 nel Centro civico e invito tutti ad essere 
presenti. 
Come vedi le idee non mancano ma come sempre i progetti diventano realtà solo se 
vi è chi materialmente li porta avanti. Anche io appena eletto, faccio appello a tutti i 
residenti affinché il gruppo aumenti e che insieme si possano realizzare i nostri progetti 
per rendere più piacevole la vita a San Giacomo.

A cura di Corrado Crepuscoli
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Sabato1 dicembre ore 21,00 ballo con Viviana
Domenica 2 dicembre ore 15,00 tombola
Mercoledì 5 dicembre ore 21,00 ballo con William Monti e 	
				           Massimo Budriesi
Sabato 8 dicembre ore 21,00 ballo con Sergio e Paola
Domenica 9 dicembre ore 15,00 tombola
Mercoledì 12 dicembre ore 21,00 ballo con Cicci Condor
Sabato 15 dicembre ore 18,30 cena con ballo con Stefano 
Capitani
Domenica 16 dicembre ore 15,00 tombola
Martedì 18 dicembre ore 20,00 torneo di burraco
Mercoledì 19 dicembre ore 21,00 ballo con Roberto Scaglioni
Sabato 22 dicembre ore 21,00 ballo 
Domenica 23 dicembre ore15,00 tombola
Martedì 25 dicembre ore 21,00 ballo con William Monti e Lucio Deligia
Mercoledì 26 dicembre ore 15,00 recital di S. Stefano con il soprano Elisabetta Gurioli
Sabato 29 dicembre ore 21,00 ballo con Aldo e Claudia 
Domenica 30 dicembre ore 15,00 tombola

Dicembre alla Ca’ Rossa



11Bilancio di un anno

Per questo 2012 l’attività di Anzola Solidale Onlus si è concentrata sulle tante fa-
miglie in difficoltà che, in continuo aumento, si sono recate con regolarità presso il 
nostro Sportello di aiuto del sabato mattina. Le difficoltà nel soddisfare le neces-

sità sono state tante. Il reperimento di alimenti è stato spesso difficile ma grazie all'aiuto 
di tante persone siamo riusciti, nel nostro piccolo, ad accontentare tutti, ogni settimana. 
Per questo ci teniamo molto a ringraziare l'associazione Poveri Vergognosi di Bologna, 
che ci permette di reperire frutta e verdura utile alle famiglie. Ringraziamo la men-

sa scolastica 
de l  Comune 
di Anzola e le 
due scuole di 
Bologna che 
ogni venerdì ci 
permettono di 
ritirare frutta e 
pane da distri-
buire il sabato. 
Ringraziamo i 
numerosi vo-
lontari che di 
tanto in tanto 
hanno contri-
buito portando 
viveri da distri-
buire ma an-
che donazioni. 
R ingraz iamo 
di cuore le fa-

miglie per la pazienza e per la fiducia, quando di sostegno e fiducia, loro per primi, ne 
avrebbero bisogno: più passa il tempo più i rapporti si intensificano, si creano belle ami-
cizie e scambi di opinioni molto costruttivi. Ci sentiamo investiti di una grande respon-
sabilità verso di loro, che ci fa andare avanti con forza, entusiasmo e stima reciproca.
Contestualmente alla gestione dello Sportello di aiuto, continua il nostro impegno ver-
so l'Africa e gli 80 orfani del villaggio di Matadi Babusongo, a cui facciamo pervenire 
donazioni trimestrali per dare loro istruzione e speranze di vita migliore. Il nostro obietti-
vo è renderli sempre più indipendenti, pur nelle loro grosse difficoltà. Intanto confidiamo 
in una nuova collaborazione con Unicef che ci potrebbe aiutare ad attivare un progetto 
per migliorare la salute e l’alimentazione di questi bambini.
Ringraziamo GAMS per il progetto in corso con la Casa dell'accoglienza, i volontari 
impegnati col Comune di Anzola per il Progetto Verde, il Telefono Azzurro, l’Unicef. 
Ringraziamo infine tutte le persone che ci sostengono e aiutano ogni giorno. In questo 
periodo di grande difficoltà e di povertà diffusa, ci auguriamo che tutti i cittadini di 
Anzola e del mondo abbiano un sereno Natale e che il 2013 sia un anno ricco di pace 
e solidarietà.

Roberta Borsari
Anzola Solidale Onlus

Coop Casa del Popolo

La fine dell’anno ci sembra un buon momento per raccontare le iniziative svolte e 
quanto abbiamo in programma a breve. A inizio anno è stata rinnovata la conven-
zione con l’Istituto Ramazzini per le visite di prevenzione oncologica agli associati 

che ne fanno richiesta. Ad aprile, durante l’Assemblea di bilancio, sono state consegnate 
le Borse di studio 2010/2011, poi come tutti gli anni, abbiamo fatto la tradizionale 
gita con i soci e le loro famiglie. Abbiamo rinnovato il nostro contributo economico 
per lo svolgimento del Carnevale Anzolese, il contributo per la Festa delle scuole e il 
contributo al Comune per Fiabe a merenda.
Poiché rinnoviamo i nostri organi durante l’assemblea di bilancio, ad aprile, la Com-
missione attività sociali, (che esamina le richieste di contributo), si è riunita il primo di 
giugno, in piena “emergenza terremoto”. La commissione ha ritenuto giusto proporre 
al C.D.A di indirizzare le risorse disponibili per aiutare le popolazioni colpite e così il 
C.D.A ha chiesto al Comune di Crevalcore quali fossero le loro priorità. Il Sindaco di 
Crevalcore, con lettera del 18.9.2012 ha indicato il recupero delle scuole Lodi, per le 
quali abbiamo poi devoluto la somma di 10.000 euro. Dandoci questa priorità, l’unica 
iniziativa che ci è sembrato doveroso mantenere è quella delle Borse di studio di cui, per 
l’appunto, proponiamo il Bando.
BANDO DI CONCORSO
La Coop Casa del Popolo, dando seguito alla delibera del 6.6.2012 procederà all’eroga-
zione di nove borse di studio di €. 350,00 cadauna, a conclusione dell’a.s. 2011/2012 o 
dell’anno accademico 2011/2012. L’investimento complessivo della cooperativa sarà di 
3.150 euro a favore di studenti meritevoli preferibilmente soci, figli o nipoti di soci, che 
abbiano conseguito il diploma di scuola media di 1° grado, che frequentino le varie classi 
delle scuole medie superiori o che frequentino l’università. Nell’assegnazione si terrà 
conto dei risultati conseguiti ma anche delle condizioni finanziarie del nucleo familiare 
dello studente. Le graduatorie saranno fatte a giudizio insindacabile del Consiglio della 
Casa del Popolo e le borse verranno consegnate durante l’Assemblea annuale della co-
operativa nella primavera 2013. Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 
31 dicembre 2012. L’intero bando e i moduli di domanda sono a disposizione a partire 
dal 15 novembre presso la Casa del Popolo, il mercoledì dalle 10,00 alle 12,00 oppure 
presso lo Sportello informazioni del Comune di Anzola in municipio..
Per informazioni tel. 051 733048 oppure 328 3667181. 

Luciano Bartolini
Presidente Coop. Casa del Popolo
                           

Esprimersi col teatro 
La Casa delle culture e dei teatri - Teatro Ridotto, ha il piacere di comunicare che sono 
aperte le iscrizioni per il nuovo seminario di teatro tenuto da Lina Della Rocca "Le sor-
genti vive del corpo e della voce". Il seminario, aperto a tutti, tenta di scoprire le po-
tenzialità fisiche e vocali di ognuno, senza occuparci per forza dell’espressività. È un 
tentativo di staccarsi dal ritmo quotidiano, importante, ma che a volte ci fa perdere di 
vista il nostro vissuto. Gli incontri si terranno tutti i martedì dal 4 dicembre2012 al 19 
febbraio 2013 dalle 17.00 alle 19.00. Il costo è di 150 euro. Per ulteriori informazioni tel. 
051-402051 oppure e-mail: teatro ridotto@gmail.com

9
 B

an
ch

et
to

 A
nz

ol
a 

So
lid

al
e 

U
ni

ce
f

Donare 

Il 2012 volge al termine carico di eventi tragici che 
hanno colpito paesi e persone a noi vicine. Molte sedi 
Avis della provincia di Modena e Ferrara sono inagibili, con conseguenti disagi nella 

raccolta sangue, già messa in difficoltà dalla crisi economica ed occupazionale. Nella 
nostra provincia, ai donatori che affluivano a punti temporaneamente chiusi, è sta-
to offerto l’accompagnamento alla Casa dei Donatori. Nonostante l’impegno, a fine 
settembre mancavano circa 700 donazioni rispetto l’analogo periodo 2011. Buone 
notizie invece da Anzola: più 21 donazioni, 30 nuovi donatori, 7 in più dell’anno 
precedente. Ci sembra un grande risultato che speriamo di affiancare ad un recupero 
generale.
La richiesta di sangue vive su un equilibrio fragile e l’Emilia Romagna è impegnata 
a coprire il fabbisogno di altri territori che non riescono a far fronte alla domanda. 

Anche per questo invitiamo i donatori in ritardo a rispondere alla chiamata, e tutti i 
cittadini con più di 18 anni e meno di 60 a presentarsi per gli esami di idoneità: è un 
modo per controllare la propria salute facendo del bene al prossimo!
Saremo in piazza l’8 e il 9 dicembre con Anzola in Festa, per dare informazioni, un 
saluto e scambiarci gli auguri. Il pomeriggio del 6 Gennaio, Avis aspetterà la Befa-
na con gli amici di S.Maria in Strada. Buon Natale e felice anno nuovo alle donatrici, 
ai donatori e a tutti i cittadini Anzolesi!

Sergio Bavieri cell.3395663461

Sede Avis: P.zza Berlinguer 5, sabato ore 10.30 -11.30 
mail: anzolaemilia.comunale@avis.it 
Centro Mobile c/o Poliambulatorio via 25 Aprile dalle 7,30 alle 10,30. 
Domenica 23 dicembre 2012 e domenica 20 gennaio 2013.
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:

DAL 1 DICEMBRE 2012 AL 6 GENNAIO 2013
AD ANZOLA SI ACCENDONO LE LUMINARIE NATALIZIE

Acconciature Hair Clips
Ag. Baroni Immobiliare

Anzola Case
Anzola Medika
Ariatti Iader
Ariatti Raul

Artenova Rosy
Autofficina Zanelli Ivan

Autoscuola Grandi
Banca di Bologna

Bar Miki
Bimbi Eleganti

Bologna Club “Mauro Laffi”
Centro Contabile A.C.
Centro Ottico Anzola

Chiarini e Ferrari Energia
Clik Shop

Cocchi Mario s.n.c. Elettrodomestici
Coop Trasporti e Scavi

Corpo Bandistico Anzola Emilia
Dott. Censi Paolo Odontoiatra

Eco Stir lavanderia
E.QUI.P Parrucchieri

Edicola - Libreria Edicolando
Elettromec
Eleven 1975

Erboristeria il Girasole
Estetica Anna
Fashion Outlet

Ferramenta Grandi & Berselli
Fior di Pane

Foto Ottica Ingoglia
Gruppo Alpini di Anzola dell’Emilia

Hair Fashion Parrucchieri
Hair Styling Parrucchiera

Iceberg Ortofrutta
Idea Calzature 
Il Filo di…Pina

Le Luminarie Natalizie sono una realizzazione di:
  Pro Loco di Anzola dell’Emilia

    
e di:

 con il contributo di: 
ASCOM Confcommercio Bologna, Confesercenti Bologna, Confartigianato Bologna 

main sponsor:

Il Granaio di Andrea
Il Ristorantino da Dino

Klichè Pelletterie
La Bottega Macelleria

Lambertini Assicurazioni
Lavori Edili Amato Giuseppe

Le Fate Kids
Marchesini Francesca Commercialista

Marchesini Pneumatici
Massimo Cocchi Profumi

Monti Officina
New Sanity Sanitaria e Ortopedia

Nuova Farmacia Centrale
Ocean Bar

Onoranze Funebri Garuti Simone
Opplà Calzature per Bambino

Oreficeria Genny
Orologeria – Oreficeria Stancari 

Panificio F.lli Giusti
Parrucchiera Moretti Silvana

Pasticceria Bar Centrale
Patelli Gian Luca Tende
Profumeria Alessandra
Seeme Food Ortofrutta

Sensazioni Merceria
Sesto Senso Parrucchieri

Sistema Solare
Studio Alessio Geom. Pau

Studio di Fisioterapia Anima e Corpo
Studio Legale Veronesi

Tabaccheria Baraldi
Tecnorete

Telma Engineering
Transtecno

Unipol Assicurazione
Video One Edicola – Libreria

Vig Due Calzature
Vivere & Viaggiare Cisalpina Tours


